
Radio Maria nel tempo dei Segreti di Medjugorje 

 

Radio Maria è la radio di Maria per la quale la Regina della Pace, il 1° gennaio del 1987 ha dato a 

Vicka un Messaggio per un gruppo di fedeli che venivano proprio dalla parrocchia dove è nata Radio 

Maria. In questo Messaggio la Madonna in pratica dava le coordinate, o se vogliamo indicava i pilastri 

della radio che doveva essere plasmata, costruita, perché era tutta da costruire. Prima di tutto 

l’annuncio della conversione, la diffusione del Vangelo, la diffusione dei Messaggi, la testimonianza 

cristiana. La Madonna ha dato un Messaggio per Radio Maria e proprio in quel mese stesso di gennaio 

del 1987 è nata l’associazione Radio Maria. 

Radio Maria ha un legame speciale con il tempo dei Segreti e questo lo deduciamo dalle parole che 

la Madonna ha detto a Vicka e che la veggente stessa ha rivelato nel 2002, 2006 e nel 2025. La 

Madonna ha detto attraverso Vicka che nel tempo dei Segreti uno dei tre veggenti che ha adesso le 

apparizioni quotidiane continuerà ad averle e nel medesimo tempo avrà i Messaggi. Vicka ha detto 

queste cose a Radio Maria, non l’ha detto a una televisione locale. Radio Maria è una radio ecclesiale, 

è sotto il controllo della Chiesa. Tutti i direttori di Radio Maria sono nominati dai loro vescovi. C’è 

un rapporto stretto tra Radio Maria e la Chiesa. Io stesso sono qui con il permesso dell’autorità 

ecclesiastica e ho parlato di Medjugorje finora per quarant’anni, l’autorità ecclesiastica mi ha lasciato 

parlare tranquillamente senza mai richiamarmi. Questo sta a indicare il profondo rapporto che c’è fra 

il piano della Madonna e Radio Maria perché quello che ha detto Vicka è molto importante: la 

Madonna sarà presente nel tempo dei Segreti; lo ha detto a Radio Maria, non l’ha detto da altre parti, 

neanche alla Parrocchia di Medjugorje.  

Questo sta a indicare che Radio Maria è uno strumento della Madonna perché è uno strumento 

ecclesiale, tutti noi sacerdoti dipendiamo dall’autorità, siamo presenti a Radio Maria come Direttori 

perché l’autorità ecclesiastica ci dà il permesso. Queste sono cose importanti perché nel tempo dei 

Segreti il riferimento all’autorità ecclesiastica sarà fondamentale; come dice il Vangelo: sorgeranno 

molti falsi Cristi, molti falsi profeti. Radio Maria è a servizio della Chiesa ed è controllata dalla 

Chiesa, cioè tutti i Direttori sono controllati dai loro vescovi; io stesso faccio riferimento direttamente 

all’autorità ecclesiastica centrale della Chiesa, cioè il Vaticano. È allora importantissimo che nel 

tempo dei Segreti ci sia questo strumento di comunicazione affidabile, controllato da colui che Cristo 

ha messo a capo dalla Chiesa, e cioè Pietro, insieme alla comunità di tutti i vescovi. 

I Segreti accadranno. Noi siamo impazienti, ma i Segreti hanno una data che è impressa sulla 

pergamena che la Madonna ha dato a Mirjana e che ha comunicato a tutti i veggenti. Il fatto che i 

veggenti conoscono le date e che le date siano scritte sulla pergamena sta a indicare che si tratta di 

una realtà inamovibile. I Segreti accadranno. però bisogna intenderli bene. Purtroppo, la mentalità 

comune fa sì che molti interpretino i Segreti come un castigo di Dio. Se però guardiamo a fondo, il 

fatto che questi eventi disastrosi – eccetto il terzo che è un segno sulla montagna – vengono rivelati 

tre giorni prima fa sì che vengano interpretati come una punizione per chi non crede, ma una 

liberazione per chi crede. Questa è la chiave di lettura dei Segreti, che sono eventi di liberazione per 



chi crede e diventano una autopunizione per chi rifiuta di credere. Sostanzialmente i Segreti di 

Medjugorje sono come le dieci piaghe d’Egitto che Dio ha permesso e che sono state una punizione 

per gli oppressori che si sono messi contro Dio e non hanno obbedito, ma al tempo stesso sono state 

una liberazione per il popolo di Israele. Così sarà per il tempo dei Segreti che saranno una punizione 

per chi non crede in Dio e gli si oppone e una liberazione per chi crede.   

Tre giorni prima di ogni Segreto verrà annunciato l’evento, il momento esatto, il luogo preciso e la 

durata. Chi non crederà non si metterà in salvo, chi crede si salverà. Per chi non crede sarà 

un’autopunizione. Bisogna tenere presente la chiave teologica per la lettura dei Segreti; sono qualcosa 

di negativo, ovviamente, una catastrofe per gli oppressori, ma sono una liberazione per il popolo di 

Israele, cioè per tutti quelli che credono. La Madonna ha detto molte volte che nel tempo dei Segreti 

il mondo senza Dio crollerà, ma si salveranno quelli che la ascolteranno la Madonna ed entreranno 

nel tempo della pace. Questa visione teologica ci toglie quella visione dei Segreti secondo la quale 

sarebbero delle punizioni di Dio per i nostri peccati.  

Dopo il primo Segreto che riguarda Medjugorje, credo che la popolazione si metterà in salvo subito, 

crederà e si metterà in salvo perché ormai hanno assimilato bene il messaggio dalla Madonna. Così 

avverrà per i primi tre Segreti. I Segreti dal quarto al decimo sono molte cose terribili. Terribili da 

una parte perché, per gli uomini sono terribili, ma dal punto di vista teologico esprimono anche la 

volontà di salvifica di Dio e quindi dal quarto al decimo tutti saranno stati avvisati dei tre Segreti 

precedenti. Quelli che si induriscono e si oppongono a Dio periranno come è accaduto al Faraone con 

il suo esercito. Il popolo di Dio, invece, si è salvato. E così accadrà con i Segreti dal quarto al decimo. 

Nel tempo dei Segreti crollerà il mondo senza Dio, ma si salveranno quelli che ascolteranno la 

Madonna e quelli che crederanno alle rivelazioni dei singoli Segreti. Questa è una cosa che mai è 

accaduta nella Storia della Salvezza, però la Madonna con il numero dieci ha voluto fare un 

riferimento molto chiaro per la comprensione teologica degli eventi dei Segreti: l’evento dell’Esodo, 

e cioè dalla liberazione del popolo di Israele dall’Egitto. In questo caso il Faraone e l’Egitto sono il 

sono il simbolo del mondo senza Dio, del mondo incredulo, del mondo pagano, del mondo che sfida 

Dio, del mondo che non obbedisce a Dio come fece il Faraone, del mondo che cerca di distruggere il 

popolo di Dio, perseguita la Chiesa e cerca di distruggerla. Alla fine, come dice il Salmo, cavallo e 

cavaliere precipitano nel mare.  

Nel tempo dei Segreti vedremo cose meravigliose. La Sacra Scrittura racconta l’Esodo come 

un’epopea divina, come qualcosa di straordinario, di meraviglioso. Nell’Esodo la manifestazione 

della gloria di Dio e della sua Onnipotenza hanno punito il male e premiato il bene. Ma nel medesimo 

tempo, questo è avvenuto perché si sono induriti nel male; se si fossero convertiti anche loro 

avrebbero potuto avere un esito positivo. Così sarà nel tempo dei Segreti. Questo è, allora, il quadro 

teologico nel quale io colloco la funzione di Radio Maria.  

Da quando sono diventato Direttore di Radio Maria ho sempre letto e spiegato tutti i Messaggi della 

Regina della Pace. Difatti, quando è stato dato il Nulla Osta il Cardinal Fernandez ha mostrato un 

libro, la raccolta dei Messaggi, di cui io stesso ero uno degli autori, ma soprattutto ha detto che 

avevano trovato tutti i Messaggi della Regina della Pace nel sito internet di Radio Maria. Questo è 

indubbiamente un riconoscimento, non un rimprovero. Dal 1988 ad oggi ho letto e commentato tutti 



i Messaggi della Regina della pace come direttore di Radio Maria e mai la Chiesa mi ha detto di non 

farlo. La Chiesa mi ha sempre lasciato libero di parlare di Medjugorje a Radio Maria. Questa è la 

pura verità.  

Il compito di Radio Maria è quello di diffondere i Messaggi della Regina della pace; lo ha detto la 

Madonna stessa in quel Messaggio del 1987: «i Messaggi di Maria Regina della pace vivete e 

testimoniate nell’amore». La Madonna stessa lo ha detto, lo ha voluto e ha fatto sì che l’autorità 

ecclesiastica mi lasciasse commentare i Messaggi fino a oggi. Non c’è dubbio che sia qualcosa di 

miracoloso. È qualcosa di miracoloso. Una volta ho detto a una veggente che non ho mai avuto nessun 

rimprovero dall’autorità ecclesiastica per quanto riguarda Medjugorje e lei mi ha risposto che il 

motivo è che la Madonna mi protegge. La Madonna protegge la sua radio. Quindi, questo è il compito 

di Radio Maria prima di tutto: diffondere i Messaggi della Madonna e preparare la gente al tempo dei 

Segreti. La Madonna vuole che ci si prepari al tempo dei Segreti. 

Radio Maria ha il compito di preparare la gente e io insisto presso tutte le Radio Maria del mondo su 

questo punto, sono intransigente con i Direttori, anche loro devono leggere i Messaggi e spiegarli, 

perché il compito che la Madonna ci ha dato è quello di preparare la gente al tempo dei Segreti, 

dev’esserci un’adeguata preparazione spirituale. O facciamo questo o la Madonna non ci benedice 

perché questa è radio sua, Radio Maria è la radio della Regina della pace e noi dobbiamo fare quello 

che lei vuole. Una delle cose che vuole è che noi prepariamo la gente al tempo dei Segreti, certamente 

è un compito delicato, non è una cosa facile, io cerco di farla come posso, ma so anche di avere dei 

limiti.  

Noi abbiamo il compito di spiegare tutte le parole che la Madonna ha detto riguardo i Segreti, tutto 

ciò che i veggenti hanno riferito riguardo ai Segreti. Questo è il compito di Radio Maria che portiamo 

avanti. Dobbiamo parlare dei Segreti e soprattutto spiegarne il valore salvifico. Non dobbiamo parlare 

in modo che la gente si impaurisca, perché non è questo l’obiettivo della Madonna. Questo i veggenti 

lo hanno detto tante volte. La Madonna non è venuta qui per farci paura. Parlare dei Segreti vuol dire 

parlarne in termini salvifici. I primi due Segreti non sono così gravi come gli altri, lo ha detto anche 

Mirjana. Però, la Madonna è qui per salvarci da questi eventi, rivelandoli tre giorni prima, in modo 

tale che quelli che credono si salvino. È chiaro, allora, l’obiettivo salvifico di Maria che dobbiamo 

avere sempre davanti agli occhi quando spieghiamo i Segreti 

Inoltre, nel tempo dei Segreti Radio Maria avrà un compito molto importante. Credo che il compito 

di Radio Maria durante il tempo dei Segreti sia quello di far sapere alla gente la rivelazione tre giorni 

prima. La rivelazione tre giorni prima verrà fatta, credo, a Medjugorje; personalmente penso che a 

farla sarà una persona incaricata dal Papa. Sappiamo che verrà indicata da Mirjana, ma comunque 

alla fine è il Papa che decide, a mio parere, chi deve rivelare i Segreti (a meno che li voglia rivelare 

lui quelli dal quarto al decimo). Ma lasciamo fare a Dio. La Madonna sa quello che deve fare, non ha 

bisogno dei nostri suggerimenti. Quindi, è chiaro che quando verrà rivelato il Segreto, ci sarà il 

problema di farlo sapere a tutti nei termini giusti e con i giusti mezzi. Sarà un tempo di grande 

disinformazione e di falsi informatori che stravolgeranno le rivelazioni di ogni segreto. Ci sarà la 

falsa informazione e ci saranno i potentati umani. Sarà forte il tentativo di non diffondere la 

rivelazione o di omettere, ad esempio, i luoghi in cui avverranno gli eventi. Ci saranno tanti ostacoli 



e tanti problemi, primo fra tutto quello della comunicazione di ogni Segreto tre giorni prima che 

accada. Questo è un compito sicuramente a cui Radio Maria dovrà attendere grazie alla sua presenza 

capillare su tutto il territorio. Mi chiedo, però, come saranno le condizioni tecniche, non sappiamo 

come sarà il mondo in quel momento, se il mondo è in guerra non sarà facile arrivare dappertutto. La 

Madonna ha voluto una radio, ha voluto lasciare che la gente decida cosa fare, se credere o non credere 

e il piano di Maria è possibile se c’è una comunicazione, se c’è una diffusione esatta di quello che è 

scritto sul rotolo. Non sappiamo come sarà, però se la Madonna ha studiato questo piano vuol dire 

che è attuabile, si può attuare.  

Radio Maria ha una posizione di privilegio, perché comunque non c’è altro mezzo cattolico che sia 

così capillarmente diffuso, specialmente laddove ci sono i credenti. Poi magari la Madonna avrà altre 

risorse che noi non sappiamo per portare avanti il suo piano, però quelle che io vedo sono queste 

Radio Maria ha un compito non esclusivo, ma sicuramente affidabile perché comunque è una radio 

ecclesiale, di far conoscere la rivelazione di ogni singolo Segreto. Dopo che il Segreto sarà rivelato e 

magari comincerà a diffondersi il panico e la paura ovunque, Radio Maria avrà il compito molto 

importante di tenere viva la speranza e di spiegare come è importante obbedire alla Madonna, credere 

alla Madonna, fare quello che la Madonna dice perché molti non crederanno, molti si faranno beffe, 

molti cercheranno di soffocare questa voce di salvezza. Insomma, ci sarà la guerra anche sul piano 

della comunicazione. La guerra delle lingue biforcute è sempre molto pericolosa, anche perché il 

diavolo in questo è menzognero, omicida fin dal principio, è un serpente a sonagli.  

Radio Maria avrà il compito di comunicare e di tenere viva la speranza della gente. Radio Maria è 

una radio ecclesiale che la Madonna stessa ha accompagnato nella sua crescita in tutto il mondo, 

senza di Lei non saremmo arrivati da nessuna parte. Questa crescita ovunque nel mondo è una crescita 

all’interno della Chiesa stessa, in quanto chi ha in mano la radio, che sono i Direttori, sono dipendenti 

dalla gerarchia ecclesiastica che fa capo al Santo Padre. È il Papa che ha in mano Radio Maria, perché 

è a lui che tutti i Direttori, in quanto sacerdoti, devono obbedire.  

Siamo ai tempi in cui bisogna coltivare la fede, coltivare la pace, coltivare la gioia, coltivare la 

semplicità, coltivare l’obbedienza e l’umiltà. Radio Maria sarà la voce di Maria in tutto il tempo dei 

Segreti. Io vivo giorno per giorno, grazie a Dio sto bene. La Madonna mi ha guarito la voce, 

l’operazione a due corde vocali poteva significare la perdita non totale, ma certamente molto 

significativa della voce. Invece mi ha restituito una voce buona, una voce che può ancora migliorare. 

Questo per me è il segno che dovrò ancora lavorare, ma non mi dispiace farlo. Qualunque cosa Dio 

vuole a me va sempre bene. L’importante è essere in pace e in comunione con il Signore, tutto il resto 

è vanità. Per cui se la Madonna mi lascia lavorare, nonostante l’età, anche durante tutto il tempo dei 

Segreti, io sono pronto. Se invece andrà diversamente, sarò pronto lo stesso. 

Questo è l’atteggiamento che dobbiamo avere, perché questa è una battaglia troppo difficile per noi. 

O stiamo attaccati alla Madonna o la perdiamo. Le potenze del male sono scatenate e vogliono 

vincere, vogliono prevalere, come ha detto la Madonna; vogliono distruggere il mondo e la Chiesa e 

noi dobbiamo avere l’umiltà e la semplicità dei figli di Maria. Questo sarà l’atteggiamento 

determinante per vincere la battaglia. 


